
COMUNE DI CEVO

Provincia di Brescia 

COPIA

Servizio: ATC Area Tecnica 
Responsabile: Geom. Manolo Bosio 

ATTO DI DETERMINAZIONE 
NR 57 DEL 21/03/2025 

 

Oggetto :

VERSAMENTO QUOTA FISSA RELATIVA ALLA 
CONVENZIONE   PER LA GESTIONE  DELLA  “CENTRALE  
UNICA DI COMMITTENZA DELLA COMUNITÀ MONTANA 
DI VALLE CAMONICA” - ASSUNZIONE IMPEGNO DI SPESA 
PER 2026/2029- 



IL RESPONSABILE DEL AREA TECNICA

PREMESSO CHE:
 con deliberazione del Consiglio Comunale n.50 del 18.12.2024, dichiarata immediatamente 

eseguibile, è stato approvato il Bilancio di previsione per il triennio 2025/27;
 con deliberazione della Giunta Comunale n.110 del 18.12.2024, dichiarata immediatamente 

eseguibile, è stato approvato il Piano Esecutivo di Gestione (PEG), ai sensi dell’art. 169 del d.lgs. n. 
267/2000;

 con Decreto del Sindaco n. 9/P del 29/01/2025 il sottoscritto è stato nominato Responsabile 
dell’Area Tecnica Servizio tecnico del Comune di Cevo; 

DATO ATTO CHE:
 il sottoscritto, pertanto, è soggetto abilitato all'assunzione della presente determinazione in attuazione 

delle proprie competenze e attribuzioni gestionali, competente per i servizi in parola;
 la gestione del capitolo di bilancio 01061.04 capitolo 0301 di P.E.G. è stato assegnato al sottoscritto 

per l’adozione degli adempimenti previsti dal vigente regolamento di contabilità;

PRESO ATTO della nota, acclarata al protocollo comunale il 18.03.2025 al n.2019, con la quale il 
Responsabile del Servizio Centrale Unica i Committenza della Vallecamonica invitava gli Enti aderenti al 
versamento della quota fissa per l’annualità 2025, a termini dell’allegato A del Regolamento della C.U.C.;

ATTESO CHE:
 la Centrale Unica di Committenza (C.U.C.) è un modulo organizzativo con funzione di 

centralizzazione delle procedure di affidamento dei contratti, mutuato dall’esperienza privata e volto 
ad impedire l’atomizzazione delle procedure, al fine di ottenere, quindi, risparmi sia in termini di 
costi di gestione della procedura che di prezzi dei beni e servizi;

 attraverso lo strumento della Centrale di Committenza è possibile perseguire una maggiore qualità ed 
efficacia dell’azione amministrativa nell'ambito della contrattualistica pubblica, nella 
consapevolezza che ciò contribuisce a rafforzare l’economia legale;

 attraverso una struttura qualificata, la suddetta Centrale di Committenza, assicura una maggiore 
professionalità e, quindi, un’azione amministrativa più snella e tempestiva, che permette, altresì, di 
creare le condizioni affinché vi possa essere una progressiva semplificazione degli adempimenti e 
delle procedure, nonché un’auspicabile riduzione del contenzioso in materia di affidamenti di appalti 
pubblici;

 la costituzione di una Centrale di Committenza è l’espressione di una moderna funzione di 
governance nel settore dei contratti pubblici, consistente nella capacità da parte delle 
Amministrazioni interessate di indirizzarsi verso un obiettivo unitario, sulla base dei principi 
comunitari e nazionali di legalità, economicità, efficienza, fiducia, risultato e accesso al mercato, 
senza sovrapposizioni e nel rispetto delle diverse competenze;

RAMMENTATO CHE:
 l'art. 30, c. 1 del D. Lgs. 18.08.2000, n. 267 dispone che gli Enti Locali “al fine di svolgere in modo 

coordinato funzioni e servizi determinati possono stipulare tra loro apposite convenzioni”; 
 l’art. 15 della legge n. 241 del 7 agosto 1990 prevede la possibilità che “le amministrazioni 

pubbliche possono sempre concludere tra loro accordi per disciplinare lo svolgimento in 
collaborazione di attività di interesse comune”; 

 l’art. 1, lett. i), dell’Allegato I.1 del D.Lgs. 31 marzo 2023, n. 36 definisce la Centrale di 
Committenza come “una stazione appaltante o ente concedente che fornisce attività di 
centralizzazione delle committenze in favore di altre stazioni appaltanti o enti concedenti e, se del 
caso, attività di supporto all’attività di committenza”; 

 in data 3 luglio 2023, la Comunità Montana di Valle Camonica” è stata iscritta nell’elenco ANAC 
delle stazioni appalti qualificate per importi illimitati per la fase progettazione e affidamento lavori 
(L1), analogamente per servizi e forniture (SF1) con disponibilità a svolgere le procedure di gara 
anche per le stazioni appaltanti e enti concedenti non qualificati; 



CONSIDERATO CHE, alla luce dell’entrata in vigore del nuovo codice di cui al D.lgs. n. 36/2023, le cui 
disposizioni con i relativi allegati hanno acquistato efficacia il 1° luglio 2023 e, per effetto della totale 
digitalizzazione delle procedure di acquisto di beni, servizi e lavori (dal 1° gennaio 2024) oltre che delle 
nuove procedure di qualificazioni di CUC e SUA, è opportuno avvalersi di un’adeguata e qualificata stazione 
appaltante per ovviare a problematiche situazioni di sovraccarico di lavoro tali da non poter soddisfare le 
richieste di affidamento da parte degli enti aderenti;

RICHIAMATA la deliberazione del Consiglio Comunale n.39 adottata in data 13.11.2024 con la quale 
veniva approvata la Convenzione tra la Comunità Montana di Valle Camonica e i Comuni per lo 
svolgimento delle attività della Centrale Unica di Committenza per gli anni 2025/2029 ed il relativo 
“Regolamento di organizzazione sul funzionamento della centrale di committenza della Comunità Montata 
della Vallecamonica”;

VISTO, in particolare, l’articolo n.10 della predetta Convenzione, di seguito testualmente riportato:
 “Art.10 – Rapporti finanziari:

1. Le tariffe di compartecipazione - contribuzione degli Enti aderenti sono definite nel Regolamento 
di organizzazione sul funzionamento della Centrale Unica di Committenza e prevede:

a) Una quota fissa annua;
b) Una quota variabile determinata in funzione della tipologia e all’importo a base di gara 

della procedura attivata;
2. In fase di prima applicazione è confermata, per l’anno 2025, la griglia tariffaria deliberata 
dall’Assemblea della Comunità Montana con atto n. 36 del 19.12.2022”;

VISTO, a tal proposito, l’allegato A) del “Regolamento di organizzazione sul funzionamento della Centrale 
di Committenza della Comunità Montana di Vallecamonica”, ove sono determinate le tariffe fisse e variabili 
di compartecipazione alle spese per il funzionamento della CUC stessa, determinate in base alla fascia 
demografica dell’Ente aderente e delle singole procedure affidate;

DATO ATTO CHE le tariffe per la quota fissa riservata ai comuni con popolazione fino a 3000 abitanti è 
fissata in € 400,00 annui;

RITENUTO opportuno, per tutto quanto espresso in premessa narrativa, provvedere all’assunzione di 
dimeno impegno di spesa in favore della Centrale Unica di Committenza della Comunità Montana di Valle 
Camonica nell’importo annuo di € 400,00 - per ognuna delle annualità di validità della Convenzione 
sottoscritta (2025-2029) - quale quota fissa dovuta a titolo di compartecipazione alle spese di funzionamento 
della CUC stessa, come previsto dall’allegato A al Regolamento approvato dal Consiglio Comunale con 
deliberazione n n.39 adottata in data 13.11.2024;

RICONOSCIUTA la propria competenza ai sensi degli artt.107 e 192 del D.Lgs. n.267/2000;
 
ATTESTATO CHE il sottoscritto non versa in situazione di conflitto d’interesse alcuno in relazione alla 
procedura in oggetto, ai sensi dell’art. 6 bis della legge n. 241/90 e s.m.i. e dell’art. 7 del D.P.R. n. 62/2013;

VALUTATO positivamente il presente provvedimento sotto il profilo della regolarità e della correttezza 
dell’azione amministrativa, ai sensi dell’art.147-bis, comma 1, del D.Lgs. del 18.8.2000 n.267; 

ACQUISITO il visto del Responsabile dell’Area Economico-Finanziaria in ordine alla regolarità contabile 
del presente provvedimento, espresso ai sensi degli articoli 49.1 e 147-bis del D.Lgs. del 18.8.2000 n.267 e 
s.m.i.;

RICHIAMATI:
 la Legge n. 241/1990 del 7 agosto 1990 e s.m.i.;
 il D.lgs. n. 267/2000 del 18 agosto 2000 e s.m.i;

D E T E R M I N A



1. di dare atto che le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale del presente atto;

2. di assumere dedicato impegno di spesa in favore della Centrale Unica di Committenza della 
Comunità Montana di Valle Camonica nell’importo annuo di € 400,00 - per ognuna delle annualità di 
validità della Convenzione sottoscritta (2025-2029) - quale quota fissa dovuta a titolo di 
compartecipazione alle spese di funzionamento della CUC stessa, come previsto dall’allegato A al 
Regolamento approvato dal Consiglio Comunale con deliberazione n.39 adottata in data 13.11.2024;

3. di impegnare la somma complessiva di € 1.200,00, imputandola come di seguito rappresentato:

- € 400,00 al capitolo 0301 Missione 1 – Programma 6 - Piano Finanziario U.1.04.01.02.006 del 
bilancio di previsione 2025/2027 esercizio 2025 che presenta la necessaria disponibilità;

- € 400,00 al capitolo 301 Missione 1 – Programma 6 - Piano Finanziario U.1.04.01.02.006 del 
bilancio di previsione 2025/2027 esercizio 2026 che presenta la necessaria disponibilità;

- € 400,00 al capitolo 0301 Missione 1 – Programma 6 - Piano Finanziario U.1.04.01.02.006 del 
bilancio di previsione 2025/2027 esercizio 2027 che presenta la necessaria disponibilità;

4. di dare mandato al Responsabile del Servizio finanziario, in seguito all’approvazione del bilancio di 
previsione, di impegnare l’importo complessivo di € 400,00 sull’annualità 2028 e l’importo 
complessivo di € 400,00 sull’annualità 2029 ai sensi dell’art 183 comma 6 al capitolo 10160502/1 
Missione 1 – Programma 6 - Piano Finanziario U.1.04.01.02.006;

 
5. di dare atto che la spesa assunta con il presente atto, in considerazione della tipologia del servizio e 

delle tempistiche previste per la somministrazione dello stesso, diventerà esigibile per l’importo di € 
400,00 entro il 31 dicembre di ciascuno degli anni intercorrenti dal 2025 al 2029;

6. di autorizzare il Responsabile dell’Area Economico-Finanziaria al pagamento mediante girofondi 
Banca d’Italia sul Conto di tesoreria unica Comunità Montana di Valle Camonica, alle seguenti 
coordinate IBAN: IT26O0100004306TU0000006642;

7. di disporre che la presente determinazione venga pubblicata all’albo on-line, nonché nell’apposita 
sezione dell’amministrazione trasparente ai sensi dell’art. 23, comma 1, lett. b) del D.Lgs. n. 33/2013 e 
dell’art. 29 del D.Lgs 50/2016;

8. di dare atto, altresì, ai sensi dell'art. 3 della Legge 241/90 sul procedimento amministrativo, che 
qualunque soggetto ritenga il presente atto amministrativo illegittimo e venga dallo stesso direttamente 
leso, può proporre ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale (TAR) - Sezione di Brescia, al quale 
è possibile presentare i propri rilievi in ordine alla legittimità del presente atto, entro e non oltre 60 
giorni da quello di pubblicazione all'albo on-line;

9. di trasmettere il presente, per gli adempimenti di competenza, all'Ufficio di Ragioneria dell'Ente, e 
all’operatore incaricato.

    

Il Il Responsabile Dell'area 
F.to Geom. Manolo Bosio   



Visto si attesta la regolarità contabile e la copertura finanziaria della determinazione di cui all'oggetto 
ai sensi degli artt. 147bis, comma 1 e 183 comma 7 del D. Lgs. 18 agosto 2000 n. 267.

I M P E G N I     D I    S P E S A

IMPEGNO ES. CAP. DESCRIZIONE IMPORTO
12072 2026 01061.04.0301 TRASFERIMENTO PER SERVIZIO CUC 400,00
12072 2027 01061.04.0301 TRASFERIMENTO PER SERVIZIO CUC 400,00

Osservazioni:   

Data visto di regolarità contabile - esecutività: 21/03/2025 

 Il Responsabile Del Servizio Finanziario 
F.to Elena Bonomelli 

Pubblicata all'Albo Pretorio del Comune dal 26/03/2025 al 10/04/2025 nel sito informatico di questo 
comune  (Art. 32, c. 1, della legge 18.06.2009, n. 69)

 Il Segretario Comunale 
  Dott. Matteo Tonsi 

 Copia conforme all'originale, in carta libera per uso amministrativo.
Cevo, 26/03/2025 

Segretario Comunale 
Dott. Matteo Tonsi 


